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                                  SOCIETA’ DELLA SALUTE AREA PRATESE 
GIUNTA ESECUTIVA 

 
 
Deliberazione n.  13 del 05.07.2010 
 
Progetto per la qualificazione dei Centri Diurni (Strutture Semiresidenziali) per Disabili della Zona 
Pratese – Autorizzazione e Accreditamento 
           

Ente rappresentato Nome e Cognome Carica Quote Presenti Assenti 
AUSL 4 Massimo Braganti Direttore amm.vo 33,33 X  
Comune di Prato Dante Mondanelli Assessore 

delegato 
50,15 X  

Comune di Cantagallo, 
Vaiano e Vernio 

Paolo Cecconi Sindaco Comune 
di Vernio 

0,81+2,70
+1,66 

X  

Comune di Carmignano e 
Poggio a Caiano 

Fabrizio Buricchi Assessore 
delegato 

3,74+2,62 X  

Comune di Montemurlo Nicola Ciolini Assessore 
delegato 

4,99 X  

 
Allegati: Progetto – schede strutture – scheda riassuntiva  

 
Pubblicata all’albo on line del Consorzio dal ………………… al …………………………. 
 
Il responsabile 

 
Il Presidente Dr. Dante Mondanelli 
 
__________________________________ 
 
 
 
 
Il Direttore Dr. Riccardo Poli 
 
__________________________________ 

Ufficio proponente: Società della Salute Area 
Pratese 
 
Estensore:    Vania Mariotti 
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Il giorno  05 luglio 2010 

presso i locali della Società della Salute,  
su convocazione del Presidente Dr. Dante Mondanelli, 

 
La Giunta esecutiva 

della Società della Salute dell’Area Pratese 
  
 
 
PREMESSO CHE:  

- in data 19.03.2010, con atto ai rogiti del Segretario del Comune di Prato Dott. Del Regno 
Vincenzo, gli enti aderenti hanno sottoscritto i nuovi atti costitutivi del Consorzio Società 
della Salute Area Pratese (Statuto e Convenzione), ai sensi della LRT n. 40/2005 e s.m.i., a 
ciò autorizzati dai rispettivi Consigli Comunali che hanno approvato tali atti e dal Direttore 
Generale dell’Azienda USL 4; 

 
VISTA LA NORMATIVA CHE SEGUE: 

- la L.R. 10 novembre 2008 n. 60 “Modifiche alla L.R. 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del 
servizio sanitario regionale” ed in particolare il capo III bis “Società della Salute”, art. 71 bis e 
ss, che disciplina il nuovo assetto organizzativo dei servizi sanitari territoriali tramite la 
costituzione delle Società della Salute;  

- L. 328/2000 
- DPCM 328/1998 
- DPCM 308/2001 
- L.R. 41/2005 
- Regolamento di attuazione, Decreto P.GRT 26 marzo n. 15/r 
- L.R. 82/2009 
- Regolamento di attuazione Delibera GRT n. 206 del 23/02/2010 

 
 
RICHIAMATA  

- la deliberazione n. 1 del 6 aprile 2010 della Assemblea della SdS , con cui si è proceduto alla 
nomina  della Giunta Esecutiva;  

 
 
CONSIDERATO   

- che sul territorio pratese sono organizzate molteplici e varie attività di assistenza diurna e 
semiresidenziale in favore di soggetti disabili e che al momento attuale si è reso necessario 
avviare una ricognizione nell’area dei servizi territoriali per la disabilità per poter  operare 
conseguentemente delle scelte che si sono rese stringenti,  sia in ordine al processo 
autorizzativo, perché il dovuto recepimento delle norme regionali che regolano la  materia 
delle  autorizzazioni al funzionamento e della  vigilanza sulle strutture residenziali e diurne 
ex Regolamento 15r/2008  impone di procedere alla messa a norma di tutte le strutture, sia 
residenziali che diurne,  che svolgono attività socio-assistenziale continuativa verso persone 
disabili, a diverso titolo erogata ( essendo l’autorizzazione il primo requisito per 
l’Accreditamento ex L.R.82/2009 e Regolamento correlato); sia perché nel corso dell’anno 
la Regione, con le Zone Socio-Sanitarie, si appresta a definire e sperimentare  linee di 
indirizzo e ripartizione di risorse legate alla non autosufficienza dei disabili,  Progetto Vita 
Indipendente 2010- 
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CONSIDERATO ANCORA  

- che l’offerta territoriale locale di attività strutturate per la fascia di utenza in età  post-
scolastica si è progressivamente ampliata e diversificata nelle seguenti  diverse tipologie: 

 
• sanitario-riabilitativa  
• socio-sanitaria 
• socio-educativo/occupazionale 
 

costituente ad oggi il sistema di offerta di seguito rappresentato 
 
 
 
Caratterizzazione del Sistema di Offerta                   Complessiva recettività circa 277/280 posti 
 
 
a) Centri Diurni Sanitari N. 3  CTR ANFFAS, Franco PRIMI e Silvio POLITANO Fondazione 
S.Rita  
 Tutti accreditati ex LR 8/1999                                              recettività circa 104 posti 
 
b) Centri Diurni Socio-Sanitari  N. 3  ITACA Oami, CODERINO Fondazione S. Rita, VILLA 
BORDONI Consorzio  Astir 
 Tutti autorizzati ex delibera GRT 228/1998                         recettività circa 13  posti 
 
c) Centri Diurni Sociali  e Socio-Sanitari N. 8: 
Autorizzati: 
KEPOS autorizzazione del 15/06/2010 
Non autorizzati  
NEW NAIF, MARGHERITA, GIRASOLE, TARTARUGA, CUI, Anffas LE RONDINI, KAIROS 
Coop Alice/Az.USL 4  
 
                                                                                               recettività circa 160 posti  
 
 
RITENUTO OPPORTUNO  

- stante l’interesse pubblico dal  servizio reso dai centri di cui alla lettera c), compreso quelli non 
ancora autorizzati, avviare, attraverso uno specifico progetto,  un processo che ne consenta la 
regolarizzazione entro un tempo definito;  

 
ACCERTATO 

-  che la SdS dell’area Pratese, i Comuni interessati e l’Azienda USL4 con la Commissione 
Multidisciplinare ai sensi dell’art.62 della L.R. 41/2005 hanno avviato da tempo un lavoro 
di condivisione con i Soggetti Gestori di questi ultimi  per la definizione complessiva e poi 
personalizzata,  con ciascuno individualmente, di un  progetto di qualificazione  delle 
singole esperienze e strutture, attraverso la definizione di  azioni specifiche  per ciascun 
Centro Diurno, tendenti  al completo processo di  conformità circa il possesso pieno  dei 
requisiti strutturali, organizzativi e professionali,  come previsto dal Regolamento Regionale 
n.  15/r del 2008 e dalla L.R. 82/2009 e successivo Regolamento regionale di attuazione 
(normativa sull’Accreditamento di Qualità delle strutture che operano nel sistema dei 
Servizi alla Persona garantiti/bili dagli Enti Pubblici); 
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- Che il processo, avviato da circa un anno (maggio 2009) ha permesso ad oggi di avere  
un’esatta consapevolezza dei piani di adeguamento di ciascuna struttura, sia di quelle 
prossime all’autorizzazione al funzionamento ( avendo già adeguato quanto occorreva per 
rendersi conformi agli standard minimi previsti dal regolamento 15/2008) sia di quelle che, 
pur ancora distanti da questo obiettivo, hanno già  presentato una progettazione di 
adeguamento molto accurata, definita per azioni  e tempi (vedi schede allegate che formano 
parte integrante e sostanziale del progetto in approvazione)  

 
PRESO ATTO  

- che la  suddetta progettazione avrà durata massima  di tre anni ed i costi ammontano 
complessivamente ad € 900.000,00  per la parziale copertura dei quali sarà avanzata 
richiesta di  contributo alla Regione Toscana; 

 
RITENUTO PERTANTO OPPORTUNO   

- approvare un progetto di qualificazione dei Centri Diurni, nei termini di cui alle schede  allegate 
alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, che accompagni i 
medesimi nel processo di  adeguamento strutturale, organizzativo e professionale necessario per  
acquisire  i  requisiti minimi necessari al rilascio dell’autorizzazione al funzionamento e 
successivamente  all’accreditamento di qualità,  

- inviare il progetto, per l’adozione, ai  Comuni di Prato, Montemurlo e  Vaiano  affinché questi  
possano, per quanto di loro competenza, in considerazione dell’interesse pubblico che l’attività 
dei Centri riveste,  rilasciare una ”autorizzazione ponte”, previa sottoscrizione da parte dei 
rappresentanti legali delle strutture,   di un atto  di  impegno contenente tempi e modalità entro i 
quali  effettuare gli adeguamenti necessari conformemente alle schede approvate con la presente 
deliberazione; 

- di trasmettere copia del presente atto alla Azienda USL 4 per l’adozione dei provvedimenti 
di prosecuzione delle convenzioni in essere; 

- di trasmettere richiesta di contributo alla Regione Toscana per il progetto di cui trattasi, i cui 
costi sono stimati in complessivi € 900.000,00 

  
ATTESO  

- che per quanto riguarda l’adeguamento della  dotazione organica  (acquisizione di qualifica OSS 
ed AdB da parte di alcuni operatori), al fine del rilascio dell’autorizzazione ponte,  saranno 
legittimate  le dotazioni organiche già presenti nei vari Centri Diurni all’atto di convenzione con 
l’Azienda USL 4 di Prato, con le parametrazioni personale/ospiti e i titoli di studio/qualifiche 
come definiti nell’atto di convenzione stesso. In tal senso le convenzioni       costituiscono 
base autorizzativa. Resta inteso che entro il  termine del processo di miglioramento triennale 
che si avvia i Centri avranno l’obbligo di uniformarsi  ai parametri ed ai profili professionali 
indicati nel Regolamento;  

 
- che per quanto riguarda il Centro Diurno CUI, che attualmente riceve le proposte di 

inserimento sulla base di due  diverse convenzioni con l’Azienda USL 4 di Prato, la prima 
con il Servizio Sociale e la seconda, per un residuale numero di inserimenti,   con il Servizio 
di Salute Mentale,  si ritiene opportuno   ricondurre il rapporto ad una sola  convenzione 
l’Azienda USL 4 per l’intera recettività;  

 
 

 
VISTO il parere di regolarità tecnica  espresso dal Direttore; 
 
Con le modalità previste dall’art. 11  dello Statuto; 
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DELIBERA 

 
1. di approvare il progetto per la qualificazione dei Centri Diurni (Strutture Semiresidenziali) 

per Disabili della Zona Pratese allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione; 

 
2. di dare mandato al Direttore della Società della Salute: 
- di trasmettere copia del presente atto ai Comuni interessati affinché i loro organi possano 

adottare gli atti di competenza per il rilascio dell’autorizzazione ponte, come meglio 
precisato in narrativa;  

- di trasmettere copia del presente atto alla Azienda USL 4 per l’adozione dei provvedimenti 
di prosecuzione delle convenzioni in essere; 

- di trasmettere richiesta di contributo alla Regione Toscana per il progetto di cui trattasi, i cui 
costi sono stimati in complessivi € 900.000,00; 

- di sottoscrivere, per la Società della Salute, una volta acquisiti gli atti adottati  dai comuni, 
insieme ad i Legali rappresentanti dei Centri Diurni,  gli atti di impegno che vincolino questi 
ultimi  alla realizzazione degli adeguamenti nei modi e nei termini previsti; 

- di dare atto che per quanto riguarda l’adeguamento della  dotazione organica  (acquisizione di 
qualifica OSS ed AdB da parte di alcuni operatori), al fine del rilascio dell’autorizzazione ponte,  
saranno legittimate le dotazioni organiche già  presenti nei vari Centri Diurni all’atto di 
convenzione con l’Azienda USL 4 di Prato con le parametrazioni personale/ospiti e i titoli di 
studio/qualifiche definiti nell’atto di convenzione stesso; 

 
3. di dare atto che gli attuali due  rapporti convenzionali esistenti  fra l’Azienda USL 4 di Prato 

e il Centro Diurno CUI saranno ricondotti ad un unico atto convenzionale per l’intera 
recettività; 

 
4. di affidare alla Commissione Multidisciplinare dell’Azienda USL 4 il compito di verificare 

la realizzazione di quanto indicato negli atti di impegno sottoscritti dalle strutture; 
 

5. di trasmettere copia del presente atto agli enti aderenti al  Consorzio e al Collegio dei 
revisori dei Conti; 

 
6. di dare pubblicità alla presente deliberazione mediante affissione all’Albo on line del 

Consorzio per la durata di giorni 10  consecutivi. 

 
      Il Direttore       Il Presidente 

            Dott.Riccardo Poli                                Dr. Dante Mondanelli 
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DELIBERA N. 13  del 05.07.2010 
 

 

 
Oggetto: Progetto per la qualificazione dei Centri Diurni (Strutture Semiresidenziali) per 
Disabili della Zona Pratese – Autorizzazione e Accreditamento 

Ai sensi dell’art. 49 – 1° comma del D.lgs 18.8.2000 n. 267, si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento. 

 
 

Prato, 05/07/2010 
 
 
                                 IL DIRETTORE DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE 
                                                      Dott. Riccardo Poli 

 
 


